
DIALOGO FORMATIVO CON 

VOLONTARIE/VOLONTARI 

Tematica 

 

la cura dell’identità e il riconoscimento della 

soggettività di ognuno salvaguardia del bene 

delle relazioni interumane e interpersonali  

 
dialogo con bepi milan 

 
1 



LA FAVOLA DELLA CURA 

La ‘Cura’, mentre attraversava un fiume, vide del fango cretoso; pensierosa, ne 

raccolse un po’ e cominciò a dargli forma.  

Quando la sua opera era ormai conclusa, ecco che si presentò Giove.  

La “Cura” lo pregò di infondere lo spirito a ciò che essa aveva fatto. Giove 

acconsentì. Ma quando la “Cura” pretese di dare il proprio nome a ciò che aveva 

fatto, Giove glielo proibì: era lui che voleva dargli il proprio nome!  

Mentre la “Cura” e Giove lottavano sul nome, intervenne la Terra, sostenendo che il 

proprio nome doveva essere imposto a quella cosa, perché ad essa lei aveva dato una 

parte del proprio corpo.  

Allora i disputanti furono costretti a chiamare Saturno come giudice.  

Saturno comunicò loro la seguente giusta decisione: ‘Tu, Giove, che le hai dato lo 

spirito, al momento della morte riceverai il suo spirito; tu, Terra, che le hai dato il 

corpo, al momento della morte riceverai il suo corpo. E tu, Cura, che hai dato a 

questo essere la sua forma, ne avrai il possesso per tutto il tempo che vivrà. Per 

quanto concerne la disputa sul nome, si chiami homo poiché è fatto di humus (Terra). 2 



relazionalità IO-TU-NOI-MONDO-DIO 
la linea – «amore» – «dialogo» 

Trappole identitarie – (fratture identitarie / separatore...) 

IO    trappola egocentrica (egoismo – egocentrismo – narcisismo...) 

TU   trappola allocentrica (gregarismo – subordinazione – dipendenza...) 

NOI trappola settaristica (settarismo – “tradinoismo” –autoctonia – integralismo) 

MONDO  trappola consumistica (materialismo, cosmopolitismo sterile...) 

DIO  trappola spiritualistica (spiritualismo esclusivo; religiosità presuntuosa...) 
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10 Parole-chiave – «DECALOGO PEDAGOGICO» 

1. Intenzionalità (progetto) 

2. Problematicità (ricerca) 

3. Responsabilità  (farsi carico) 

4. Reciprocità  (dialogo) 

5. Creatività   (approccio generativo) 

6. Temporalità (memoria-fedeltà- speranza) 

7. Socialità (insieme)  

8. Sistemicità (reti) 

9. Ulteriorità (altezza - profondità) 

10. Testimonialità (autorevolezza) 
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il «viaggio» della relazionalità 

Arte di INVITARE 

1. Allestire il luogo ospitale (dimensione ecologica - bellezza) 

2. Autenticità (sincerità - essere se stessi) 

3. Umiltà (siamo «humus» «terra»...) 

4. Contatto (...tutto comunica...) 

5. Accettazione (...ciascuno...tutti...generatività....) 
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il «viaggio» della relazionalità 
 

 Arte di ANDARE A TROVARE 

6. Empatia («farsi uno»... «mettersi nei panni»...) 

7. Rispetto (senso dell’alterità- distanza interpersonale...) 

 

Arte di SO-STARE 

• 8. Lotta (con – per – contro) 

• 9. Conferma (tu sei OK – io ci sono per te...) 

• 10. Fiducia (io posso fidarmi di...Custodirci...) 
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«Bisogno di Enea…»: «relazione generativa» 

 Enea, Anchise e Ascanio (del Bernini, eseguito tra il 1618 e il 1619, Galleria Borghese - Roma). 
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https://it.wikipedia.org/wiki/1618
https://it.wikipedia.org/wiki/1619
https://it.wikipedia.org/wiki/Galleria_Borghese
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma

